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Imposta di bollo assolta in 
modo virtuale.

Autorizzazione
Ufficio Entrate Varese

n. 40248 del 28/11/2002.AREA TECNICA 
SETTORE AMBIENTE 

 
 

ATTO N. 901  del  15/05/2024 
 

 
OGGETTO: CILUMBRIELLO S.R.L. - IMPIANTO GESTIONE RIFIUTI IN MALNATE (VA) - VIA DEI 

MULINI N. 25. AUTORIZZAZIONE VARIANTI SOSTANZIALI. ART. 208 D.LGS. 152/2006. 
 
 

IL DIRIGENTE  
 

ATTESO che la Provincia di Varese, a conclusione del procedimento di verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione di Impatto Ambientale (art. 20 d.lgs. 152/06), preliminare all’istruttoria ex art. 208 del d.lgs. 
152/06, con provvedimento n. 247 del 10.12.2019, ha attestato che il progetto presentato dall’Impresa 
Cilumbriello S.r.l., riguardante le modifiche da apportare all’impianto sito in Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 
25 richieste con l’istanza del 9.08.2019, non era da assoggettare alla procedura di V.I.A. di cui alla Parte II^, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

RICHIAMATI i provvedimenti emanati dalla Provincia di Varese: 

 n. 1414 del 18.06.2018: “Cilumbriello S.r.l. con sede legale ed impianto in Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 
25. Rinnovo, con varianti non sostanziali, dell’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di recupero 
[R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi. Art. 208 del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n.152.”; 

 n. 395 del 5.03.2020: “Cilumbriello S.r.l.. Impianto gestione rifiuti [R13, R12, R3, D13, D14, D15] in 
Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25. Autorizzazione art. 208 D.Lgs. 152/2006. Varianti sostanziali.”; 

 n. 2071 del 27.11.2020: “Cilumbriello S.r.l.. Impianto gestione rifiuti [R13, R12, R3, D13, D14, D15] in 
Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25. Autorizzazione n. 395/2020. Aggiornamento. Art. 208 D.Lgs. 
152/2006.”; 

 n. 267 del 24.02.2022: “Cilumbriello S.r.l.. Impianto gestione rifiuti in Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25. 
Aggiornamento autorizzazione. Art. 208 d.lgs. 152/2006.”; 

DATO ATTO che l’Impresa Cilumbriello S.r.l. con sede legale in Malnate (VA) – Va dei Mulini n. 25, ha 
depositato sulla piattaforma regionale: 

- istanza in data 11.05.2023 (atti prov.li prot. n. VA 128), ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06, finalizzata 
all’ottenimento dell'autorizzazione alla realizzazione di varianti sostanziali all’impianto di Malnate (VA) - 
Via dei Mulini n. 25 ed all’esercizio delle operazioni di recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, 
D14, D15] di rifiuti non pericolosi, alle emissioni in atmosfera, idriche e sonore derivanti dall’attività da 
svolgersi presso il suddetto sito; 

- in data 20 e 22.12.2023 (atti prov.li prot. nn. VA 276 e 278) di trasmissione della documentazione 
richiesta dalla Provincia di Varese in data 28.11.2023 (prot. n. VA 268); 

- nota del 13.03.2024 (atti prov.li prot. PEC n. 14611) di modifica del progetto inziale;  

- nota del 22.04.2024 (atti prov.li prot. PEC n. 21541) di trasmissione della documentazione richiesta nel 
corso della seduta della Conferenza di Servizi istruttoria del 3.04.2024; 

PRESO ATTO dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dall’Ufficio Autorizzazioni Ambientali e 
Concessioni del Settore Ambiente della Provincia di Varese sul progetto presentato dall’Impresa Cilumbriello 
S.r.l. e vagliata dal Responsabile del Settore, dalla quale si evidenzia quanto segue: 

a) con l’istanza dell’11.05.2023 l’Impresa chiede di apportare le seguenti modifiche sostanziali all’attività in 
corso: 
Gestione rifiuti 
- modifica del perimetro dell’impianto e realizzazione di un nuovo capannone da dedicare all’attività di 

gestione rifiuti da 6.930 mq a 8.530 mq;  
- installazione di una nuova pressa compattatrice orizzontale (MAC 112XL) da destinare per le 

operazioni di recupero [R3 - R12] sui rifiuti cartacei e plastici;  
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- installazione nel nuovo capannone di un nuovo trituratore (LINNER URRACO 75DK) per le 
operazioni di adeguamento volumetrico [R12] dei rifiuti non pericolosi;  

- incremento dei quantitativi di rifiuti depositati [R13] in ingresso all’impianto da 760 mc a 1.460; 
- ampliamento del piazzale esterno, pavimentato in asfalto e presidiato da una serie di griglie carrabili 

che raccolgono ed allontanano le acque meteoriche verso l’impianto di trattamento adeguatamente 
dimensionato di nuova realizzazione. Il nuovo piazzale verrà adibito alla movimentazione e sosta dei 
mezzi operativi del centro;  

- realizzazione di un nuovo impianto di trattamento delle acque meteoriche derivanti dalla nuova 
porzione di superficie scolante del centro;  

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del d.lgs. 152/06. 
L’Impresa, secondo quanto stabilito al punto 9 della d.g.r. n. 5223 del 13.09.2021, valutate le attività in 
progetto, mediante prevalutazione per modifica del solo perimetro DCGIS Screening Tool, ha dichiarato 
che l’Impianto risulta non soggetto a verifica di assoggettabilità alla V.I.A..  
In relazione al progetto dell’impianto in questione, il Settore Territorio della Provincia di Varese, con 
provvedimento n. 1945 del 2.9.2023 ha rilasciato l’autorizzazione paesaggistica, ai sensi del d.lgs. 
22.01.2004 n. 42, relativamente alla realizzazione di un nuovo capannone industriale in ampliamento 
all’attuale attività di gestione rifiuti sita in Malnate (VA); 
Emissioni in atmosfera 
L’Impresa precisa che la presenza del nuovo trituratore non creerà altre emissioni oltre a quanto già 
descritto, poiché lo stesso sarà dedicato unicamente all’operazione di adeguamento volumetrico di rifiuti 
solidi non pulverulenti che non sono quindi soggetti a rilascio di polveri. Inoltre, lo stesso è dotato di un 
sistema di nebulizzazione da attivare, a maggior tutela, per inibire l’eventuale produzione di polveri. Il 
nuovo macchinario funzionerà in maniera discontinua e limitata durante la giornata, in quanto gli 
operatori presenti alterneranno l’attività di adeguamento volumetrico con le altre attività (carico/scarico, 
selezione e cernita, etc.) già svolte presso il centro; 
Emissioni idriche 
L'Impresa dichiara altresì che non sono previste modifiche né alle superfici totali attualmente impegnate 
all’impianto, né alle strutture esistenti e che le varianti proposte non comportano modifiche ai potenziali 
scarichi idrici connessi all’attività dell’impianto; 
Emissioni sonore 
l’Impresa ha trasmesso valutazione previsionale di impatto acustico, come previsto della d.g.r. n. 8313 
dell’8.03.2002, redatta da tecnico competente in acustica. 

b) con le integrazioni pervenute il 15.03.2024, l’Impresa ha chiesto di stralciare dal progetto di modifica 
depositato l’inserimento del nuovo capannone industriale e delle nuove aree di pertinenza del 
capannone stesso dal perimetro della aree dedicate all’attività di gestione rifiuti, interessate dalla 
presenza del vincolo di cui alla Fascia C del PAI delimitata con segno grafico indicato come “limite di 
progetto tra fascia B e fascia C”, criterio definito dalla dgr n. 6408 del 22.05.2022 come escludente, con 
conseguente rinuncia all’aumento del quantitativo di rifiuti sottoposti ad operazioni di messa in riserva 
[R13.] 

Pertanto, le modifiche richieste riguardano: 

- la sostituzione della pressa compattatrice installata nell’Area 1 interna al capannone con una nuova 
pressa orizzontale MAC 112XL destinata alle operazioni di recupero [R3, R12] rispettivamente dei 
rifiuti cartacei e plastici;  

- estensione delle operazion di recupero [R12], già autorizzate, da effettuarsi mediante un nuovo 
trituratore mobile LINNER URRACO 75DK Matr. 7968 sui rifiuti non pericolosi all’interno delle aree 
già dedicate all’operazione R12. Detta apparecchiatura, a seconda delle esigenze, verrà installato 
sia nell’area 1 interna al capannone sia nell’Area 4 sotto tettoia. 

Il quantitativo massimo complessivo annuale da sottoporre alle operazioni di recupero [R3, R12] e di 
smaltimento [D13, D14], resterà invariato a quanto attualmente autorizzato. 
Viene inoltre dichiarato che le attività svolte presso l’insediamento non sono soggette ai disposti di cui 
all’art. 29 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i. (Autorizzazione Integrata Ambientale), nonché in relazione al 
d.lgs. n. 46 del 4.03.2014 recante “Attuazione della Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni 
industriali […]”, le modifiche proposte non comportano l’inclusione della stessa nel campo di 
applicazione del suddetto decreto quale installazione esistente di nuovo assoggettamento (punti 5.3 e 
5.5 Dir 2010/75/UE); 

c) non è prevista la realizzazione di nuove opere o consumo di ulteriore superficie rispetto a quanto già 
autorizzato. 
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FATTO PRESENTE che l’Impresa: 

- è proprietaria dell’area interessata dall’attività di recupero e smaltimento rifiuti; 
- è iscritta alla C.C.I.A.A. di Varese con iscrizione REA n. 266527 del 7.02.2000 (ex VA 2000-4385), e 

l’oggetto sociale risulta essere: ”il recupero ed il commercio sia al dettaglio che all’ingrosso di materiali 
di scarto di ogni genere e di rifiuti speciali non pericolosi compresi quelli inerenti la produzione 
industriale; la demolizione di impianti e macchine ed il trasporto di scarti e rifiuti anche con servizio 
containers; l’attività di autotrasporto merci per conto terzi; l’attività di autotrasporto merci in conto 
proprio; … omissis …."; 

- è consorziata Comieco (n. 111/02) nella categoria “recuperatori”; 
- è in possesso di: 

- Valutazione di conformità antincendio rilasciata dal Comando dei Vigili del Fuoco di Varese con nota 
del 31.8.2023, prot. n. 22331/prev - pratica n. 31629 ai sensi dell’art. 5 del d.p.r. 151/2011, relativo 
alle attività individuate ai punti 34.2.C e 44.2.C dell'Allegato I al suddetto decreto presidenziale;  

- di certificazione ambientale UNI EN ISO 14001:2015 rilasciata dalla Società  Italia S.r.l. 
(certificato n. 50 100 10096 - Rev. 007), con validità dal 17.01.2023 al 16.01.2026; 

- con nota del 28.09.2018, ha dichiarato che l’area dell’impianto non ricade nelle fasce fluviali di cui alla 
d.g.r. 239/2018 e pertanto di non essere assoggettata alla presentazione di richiesta della verifica del 
rischio idraulico; 

- in data 20.02.2019, ha trasmesso alla Prefettura di Varese il "Piano di emergenza interno per gli 
impianti di stoccaggio e lavorazione rifiuti", così come stabilito dall'art. 26-bis della legge 132/2018, di 
conversione del D.L. 113/2018 cd "Legge Sicurezza" riferito alla precedente attività; 

DATO ATTO che la seduta conclusiva della Conferenza di Servizi istruttoria tenutasi in data 3.04.2024, ai 
sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06, ha espresso parere favorevole al rilascio dell'autorizzazione alla 
realizzazione di varianti sostanziali alla gestione delle operazioni di recupero [R13, R12, R3] e smaltimento 
[D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, alle emissioni in atmosfera e sonore derivanti dall’attività da svolgersi 
presso l’impianto di Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25, come di seguito riportato:  
VALUTAZIONI DELL’ORGANO TECNICO IN MATERIA SANITARIA 
ATS Insubria: Assente 
Relativamente al procedimento in argomento, con nota del 28.03.2024, d prot. n. 38256, ha comunicato quanto segue: 
Consultata la documentazione presente sulla Piattaforma Regionale al link https://www.procedimenti.servizirl.it/ 
all’identificativo “SAUR 287784”. 
Accertato che: 
- la ditta CILUMBRIELLO S.r.l., avente sede legale ed insediamento produttivo in Malnate (VA) Via dei Mulini n. 25, 

attualmente svolge attività di recupero (R13, R3, R12) e smaltimento (D13, D14, D15) di rifiuti non pericolosi, così 
come autorizzato dalla Provincia di Varese con Atto n. 1414 del 18/06/2018 e successive modifiche, tra cui Atto n. 
395 del 05/03/2020 e Atto n. 267 del 24/02/2022; 

- la presente istanza è finalizzata ad ottenere l’autorizzazione ad apportare varianti all’impianto.  
l’Impresa chiede di apportare le seguenti modifiche: 
• installare un trituratore LINNER URRACO 75DK Matr.7968 da dedicare alle operazioni di adeguamento volumetrico 

R12 su rifiuti non pericolosi; 
• sostituire la pressa esistente nell’attuale capannone con una nuova pressa orizzontale MAC 112XL da dedicare alle 

operazioni di recupero R3 di rifiuti non pericolosi. 
In considerazione di ciò, fatti salvi i diritti di terzi ed i pareri di competenza di altri Enti, non si rilevano per gli aspetti 
igienico-sanitari di pertinenza, elementi ostativi alla richiesta in oggetto. 
Si fa presente vista la tipologia delle lavorazioni che, la ditta è classificabile come insalubre di 1° classe lettera B n. 100 
(rifiuti solidi e liquami – depositi ed impianti di depurazione, trattamento) in base alla normativa vigente (DM 05.09.94). 
La Società, in ogni caso dovrà: 
- adottare misure tecniche ed organizzative idonee a garantire l’incolumità del vicinato, in particolare da odori, fumi, 

vapori, rumori ed ogni altra emissione molesta. A tal proposito si vuole attenzionare sull’utilizzo del nuovo trituratore, 
si chiede quindi di ricorrere e di garantire tutti i sistemi di mitigazione per eventuali emissioni diffuse in atmosfera e di 
considerare la possibilità di utilizzo sotto tettoia; 

- mettere in atto tutte le procedure previste dalla vigente normativa in materia di igiene e sicurezza negli ambienti di 
lavoro. 

PARERI DEGLI ENTI TERRITORIALI: 
Comune di Malnate:  
Con nota del 24.11.2023, di prot. n. 25104, ha espresso parere favorevole relativamente allo studio previsionale di 
impatto acustico ed ha inviato l'Allegato Tecnico riferito alle emissioni sonore generate dall'attività da svolgersi presso il 
sito in argomento. 
In relazione al progetto presentato dall'Impresa Cilumbriello S.r.l., con nota del 2.04.2024, di prot. n. 7262, ha 
comunicato quanto segue:  
Con riferimento all' istanza in oggetto e così come da vs. nota del 20.03.2024 ns. prot. n. 6356, e per quanto richiesto, si 
comunica come di seguito:  
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Visti e richiamati gli atti già rilasciati in ambito di recente procedura riguardante precedente e più complessa istanza di 
cui quella in oggetto ne rappresenta parte minimale e relativa a modifica dell'impianto all'interno di spazi ed edifici già 
autorizzati, si conferma che:  
- per quanto attiene l'attestazione in materia urbanistica e presenza di vincoli già rilasciata in data 24.11.2023 e 

successive precisazioni in data 25.01.2024, la stessa, già riguardante tutte le aree e mappali (n. 865,4382 e 3760 del 
NCT di Gurone) facenti parte dell'intero compendio imm.re di proprietà della Soc. Cilumbrello S.r.l., resta ad oggi 
pienamente valida e confermata anche per le sole parti di aree e mappali oggetto di ridotta Modifica dell'impianto 
come ora richiesta;  

- per quanto attiene i contenuti dell'allegato tecnico relativo alle emissioni sonore, sempre in data 24.11.2023 ed 
anch'esso rilasciato in ambito di previsione di più ampie modifiche sostanziali dell'Impianto esistente, lo stesso, è da 
ritenersi pienamente valido e confermato anche in questo caso per le sola e ridotta modifica ora richiesta all'Impianto 
esistente. 

Esprime parere favorevole relativamente agli aspetti urbanistici edilizi, igienico sanitari ed ambientali. 
Provincia di Varese: 
Gestione Rifiuti - Emissioni in atmosfera 
Prende atto dello stralcio, da parte dell’Impresa, dal progetto di modifica depositato l’inserimento del nuovo capannone 
industriale e delle nuove aree di pertinenza del capannone stesso dal perimetro delle aree dedicate all’attività di gestione 
rifiuti. 
La documentazione tecnica amministrativa allegata all'istanza iniziale, nonché quella integrativa presentata è risultata 
esaustiva per l’istruttoria di competenza. 
Esprime parere favorevole al progetto in argomento. 
DETERMINAZIONI DELLA SEDUTA DI CONFERENZA DI SERVIZI ISTRUTTORIA 
La Conferenza di Servizi, preso atto di quanto emerso nell’odierna seduta, dei pareri favorevoli della Provincia di Varese, 
del Comune di Malnate e delle valutazioni tecniche positive dell’A.T.S. dell'Insubria per gli aspetti igienico-sanitari, 
esprime parere favorevole al rilascio dell'autorizzazione alla realizzazione di varianti sostanziali alla gestione delle 
operazioni di recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, alle emissioni in atmosfera 
e sonore derivanti dall’attività da svolgersi presso l’impianto di Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25. 
La Società, su formale richiesta della Provincia di Varese dovrà presentare, entro il termine indicato nella stessa, la 
seguente documentazione: 
- attestazione dell’avvenuto versamento dell'imposta di bollo di € 16.00.= per il rilascio dell'atto autorizzativo; 
- una copia in formato cartaceo (solo per Provincia di Varese), firmata da tecnico abilitato e dal committente, 

dell’elaborato grafico progettuale: Tav. 02 - Disposizione funzionale delle aree – 13 marzo 2024. 
Preso atto delle determinazioni della Conferenza di Servizi istruttoria, la Provincia di Varese, eseguite le valutazioni di 
competenza sulla sussistenza di tutti i presupposti previsti dalla vigente normativa e successivamente al ricevimento di 
quanto richiesto all’Impresa, procederà, in caso di esito positivo, ad adottare il provvedimento autorizzativo ai sensi 
dell’art. 208 del d.lgs. 152/06, di autorizzazione alla realizzazione di varianti sostanziali alla gestione delle operazioni di 
recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, alle emissioni in atmosfera e sonore 
derivanti dall’attività da svolgersi presso l’impianto di Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25, che sarà regolamentata con 
specifici Allegati Tecnici ed elaborati grafici, riguardanti la gestone rifiuti, le emissioni in atmosfera e sonore. 
DICHIARAZIONI DEL SOGGETTO ISTANTE: 
Prende atto delle determinazioni degli Enti e rimane in attesa di ricevere la richiesta dei documenti sopraindicati; 

CONSIDERATO che risulta comunque necessario eseguire nuova valutazione tecnica relativamente alle 
emissioni in atmosfera generate dalla fase di riduzione volumetrica con pressa compattatrice; 

FATTO PRESENTE che per apportare le varianti richieste risulta necessario aggiornare la vigente 
autorizzazione alla gestione rifiuti, in particolare: 

a. sostituire integralmente l’Allegato Tecnico “GESTIONE RIFIUTI” e l’elaborato grafico “Tav. 02 - 
Disposizione funzionale delle aree - 13 ottobre 2021", parti integranti del provvedimento della Provincia 
di Varese n. 267 del 24.02.2022, con un nuovo Allegato Tecnico ed elaborato grafico; 

b. aggiornare l’Allegato Tecnico “EMISSIONI IN ATMOSFERA”, parte integrante del provvedimento della 
Provincia di Varese n. 395 del 5.03.2020, con un nuovo Allegato Tecnico; 

c. sostituire integralmente l’Allegato Tecnico “EMISSIONI SONORE”, parte integrante del provvedimento 
della Provincia di Varese n. 1414 del 18.06.2018, con un nuovo Allegato Tecnico; 

d. confermare fino al rilascio del rinnovo della vigente autorizzazione o all’approvazione di una modifica 
sostanziale all’impianto, tutte le caratteristiche impiantistiche, condizioni e prescrizioni riportate 
nell’Allegato Tecnico “EMISSIONI IDRICHE” e nell’elaborato grafico progettuale “Tav. 03 - Rete 
fognaria del centro - 17 novembre 2017”, parti integranti e sostanziali del provvedimento della Provincia 
di Varese n. 1414 del 18.06.2018; 

e. confermare l'importo complessivo della garanzia finanziaria n. 2216780 e dell'appendice n. 1 emesse 
dalla Società Coface S.A. in data 29.06.2018 e 18.03.2020, prestate ed accettate dalla Provincia di 
Varese con note del 13.07.2018 e 19.03.2020, rispettivamente di prot. nn. 38979 e 12775, a fronte del 
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provvedimento autorizzativo emanato ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. 152/06, in quanto non intervengono 
aumenti dei volumi di rifiuti stoccati provvisoriamente e delle quantità di quelli trattati annualmente; 

CONSIDERATO che, anche relativamente alle emissioni in atmosfera, non sono state evidenziate 
incompatibilità urbanistiche, né controindicazioni igienico - sanitarie e/o ambientali di particolare rilievo 
rispetto alle finalità perseguite dal d.lgs. 152/06, come specificato all’art. 267, comma 1, del decreto 
medesimo, ovvero, in funzione delle attività che saranno svolte presso l’impianto, non sono stati rilevati 
elementi in base ai quali tali lavorazioni possano generare molestie e/o essere nocive, pericolose o dannose 
per l’igiene dell’ambiente, per la salute degli abitanti o per l’equilibrio ecologico; 

RICORDATO che sulla base delle disposizioni di cui all’art. 269, comma 2, del d.lgs. 152/06, tenendo conto 
inoltre della definizione data dall’art. 268, comma 1, lett. aa), del medesimo decreto, l’esame della domanda 
di autorizzazione (corredata da un progetto nel quale sono indicati il ciclo produttivo, le tecnologie adottate 
per prevenire l’inquinamento, la quantità e la qualità delle emissioni, nonché il termine per la messa a regime 
degli impianti) viene condotto con specifico riferimento al sistema tecnologico proposto per il contenimento 
delle emissioni a livelli accettabili per la protezione della salute e dell’ambiente; 

FATTO RILEVARE che l’Impresa dichiara che la presenza del nuovo trituratore non creerà altre emissioni 
oltre a quanto già descritto, poiché lo stesso sarà dedicato unicamente all’operazione di adeguamento 
volumetrico di rifiuti solidi non pulverulenti che non sono quindi soggetti a rilascio di polveri. Inoltre, lo stesso 
è dotato di un sistema di nebulizzazione da attivare, a maggior tutela, per inibire l’eventuale produzione di 
polveri. Il nuovo macchinario funzionerà in maniera discontinua e limitata durante la giornata, in quanto gli 
operatori presenti alterneranno l’attività di adeguamento volumetrico con le altre attività (carico/scarico, 
selezione e cernita, etc.) già svolte presso il centro; 

DATO ATTO altresì che l’istruttoria tecnico-amministrativa relativa al procedimento unico ex art. 208 del 
d.lgs. 152/06 in oggetto, si è conclusa con una valutazione positiva delle caratteristiche tecnologiche dello 
stabilimento, con particolare riferimento alle caratteristiche chimico-fisiche delle emissioni in atmosfera ed ai 
principi di funzionamento dei restanti sistemi di contenimento delle emissioni stesse; 

RICORDATO che il provvedimento ex art. 208, comma 6, del d.lgs. 152/06 è un’autorizzazione unica che 
assorbe tutti i visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di organi regionali, provinciali e comunali e pertanto il 
presente atto riguarda, oltre alla gestione rifiuti, le emissioni in atmosfera e sonore; 

FATTO RILEVARE che: 

- come disposto dall’art. 269, comma 4, del d.lgs. 152/06, l'autorizzazione stabilisce, ai sensi degli articoli 
270 e 271: 

a) per le emissioni che risultano tecnicamente convogliabili, le modalità di captazione e di 
convogliamento; 

b) per le emissioni convogliate o di cui é stato disposto il convogliamento, i valori limite di emissione, 
le prescrizioni, i metodi di campionamento e di analisi, i criteri per la valutazione della conformità 
dei valori misurati ai valori limite e la periodicità dei controlli di competenza del gestore, la quota dei 
punti di emissione individuata tenuto conto delle relative condizioni tecnico-economiche, il minimo 
tecnico per gli impianti soggetti a tale condizione e le portate di progetto tali da consentire che le 
emissioni siano diluite solo nella misura inevitabile dal punto di vista tecnologico e dell'esercizio; 
devono essere specificamente indicate le sostanze a cui si applicano i valori limite di emissione, le 
prescrizioni ed i relativi controlli; 

c) per le emissioni diffuse, apposite prescrizioni finalizzate ad assicurarne il contenimento; 

- ai sensi dell’art. 270, comma 1, del d.lgs. 152/06, in sede di autorizzazione, l'Autorità competente 
verifica se le emissioni diffuse di ciascun impianto e di ciascuna attività sono tecnicamente convogliabili 
sulla base delle migliori tecniche disponibili e sulla base delle pertinenti prescrizioni dell'allegato I° alla 
Parte Quinta del predetto decreto e, in tal caso, ne dispone la captazione ed il convogliamento; 

FATTO PRESENTE che con nota del 13.03.2024 l’Impresa ha trasmesso l’elaborato grafico definitivo, ed in 
particolare: Tav. 02 - Disposizione funzionale delle aree – 13 marzo 2024; 
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CONSIDERATA altresì la complementarità dell’atto autorizzatorio ex d.lgs. 152/06 ad altre autorizzazioni 
che devono essere eventualmente acquisite per la presentazione della dichiarazione di inizio/modifica 
attività produttiva (es. S.C.I.A. ex art. 49, legge n. 122/10 ovvero D.I.A.P. ex art. 3, l.r. 8/07); 

DATO ATTO che l’Impresa ha individuato il direttore tecnico responsabile della gestione dell’impianto e che 
è stata trasmessa, allegata all’istanza, la comunicazione di accettazione dell’incarico da parte dello stesso; 

FATTO RILEVARE altresì che l’art. 179 (Criteri di priorità nella gestione dei rifiuti) del d.lgs. 152/06 (Parte 
Quarta - Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati), stabilisce quanto segue: 

- comma 1. La gestione dei rifiuti avviene nel rispetto della seguente gerarchia: a) prevenzione; b) 
preparazione per il riutilizzo; c) riciclaggio; d) recupero di altro tipo, per esempio il recupero di energia; 
e) smaltimento. …. (…) ….; 

- comma 2. La gerarchia stabilisce, in generale, un ordine di priorità di ciò che costituisce la migliore 
opzione ambientale. Nel rispetto della gerarchia di cui al comma 1, devono essere adottate le misure 
volte a incoraggiare le opzioni che garantiscono, nel rispetto degli articoli 177, commi 1 e 4, e 178, il 
miglior risultato complessivo, tenendo conto degli impatti sanitari, sociali ed economici, ivi compresa la 
fattibilità tecnica e la praticabilità economica; 

FATTO PRESENTE che ai fini del rilascio del provvedimento autorizzativo sono state eseguite le verifiche 
sui requisiti in possesso dell’Impresa Cilumbriello S.r.l. Unipersonale, rilevando che la stessa risulta iscritta 
dall’11.05.2024 nell'elenco dei fornitori e di prestatori di servizi non soggetti a rischio di inquinamento 
mafioso della provincia di Varese tenuto dalla Prefettura di Varese ai sensi dell'art. 1, comma 52, della legge 
6 novembre 2012, n. 190; 

CONSIDERATO che l'istruttoria tecnico - amministrativa svolta dal competente Settore Ambiente si è 
conclusa con valutazione favorevole, ferme restando le condizioni e le prescrizioni riportate negli Allegati 
Tecnici “GESTIONE RIFIUTI”, “EMISSIONI IN ATMOSFERA” ed “EMISSIONI SONORE” soprarichiamati, in 
conformità all’elaborato grafico “Tav. 02 - Disposizione funzionale delle aree – 13 marzo 2024”, che 
costituiranno parti integranti e sostanziali del presente atto; 

RICORDATO che le caratteristiche dell'impianto di gestione rifiuti, le operazioni ivi effettuate, nonché i tipi, i 
volumi dei rifiuti stoccati ed i quantitativi di quelli trattati, le varie emissioni generate e le prescrizioni da 
rispettare nell’esercizio dell’attività sono riportate negli Allegati Tecnici e nell’elaborato grafico sopraindicati; 

DATO ATTO che per quanto concerne il procedimento attivato a fronte dell’istanza in premessa, non 
risultano segnalazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis della l. 241/90; 

RICHIAMATI: 

- le deliberazioni del Consiglio Provinciale P.V. n. 67 del 30.11.2023 e P.V. n. 71 del 14.12.2023, di 
approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2025-2026 e della relativa nota di 
aggiornamento; 

- la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 75 del 18.12.2023, di approvazione del Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2025-2026 e relativi allegati; 

- la deliberazione Presidenziale P.V. n. 1 dell’8.01.2024, di approvazione del Piano esecutivo di gestione 
(PEG) 2024-2025-2026 e successive variazioni; 

- la deliberazione Presidenziale P.V. n. 10 del 7.02.2024, di approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2024-2025-2026 e successive modifiche e integrazioni; 

- il decreto Presidenziale n. 52 dell’11.03.2024 di attribuzione dell’incarico dirigenziale dell’Area Tecnica 
all’Arch. Giuseppe Ruffo con decorrenza dall’11 marzo 2024 e di conferma degli incarichi attribuiti con 
decreto Presidenziale n. 321/2023;  

- il decreto Dirigenziale n. 342 del 21.12.2023 di attribuzione al Dott. Geol. Gianluigi Battagion dell’incarico 
di elevata qualificazione del Settore Ambiente dall’1.01.2024 fino all’1.01.2026; 

- il decreto Dirigenziale n. 65 del 25.03.2024 di individuazione dei responsabili dei procedimenti e delega 
di funzioni dirigenziali relativamente ai Settori dell’Area Tecnica dal 25.03.2024 sino all’1.01.2026; 

- il decreto Presidenziale n. 53 dell’11.03.2024 che definisce la sostituzione reciproca dei Dirigenti in caso 
di assenza o impedimento; 
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ATTESO che il Responsabile del Settore Ambiente e del procedimento, in relazione agli esiti sopra 
specificati, propone l'assunzione di provvedimento, ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06, a favore 
dell’Impresa Cilumbriello S.r.l. di autorizzazione alla realizzazione di varianti sostanziali alla gestione delle 
operazioni di recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, alle emissioni 
in atmosfera e sonore derivanti dall’attività da svolgersi presso l’impianto di Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 
25, alle condizioni e con le prescrizioni riportate negli Allegati Tecnici “GESTIONE RIFIUTI”, “EMISSIONI IN 
ATMOSFERA” ed “EMISSIONI SONORE” soprarichiamati, in conformità all’elaborato grafico “Tav. 02 - 
Disposizione funzionale delle aree – 13 marzo 2024”, che costituiranno parti integranti e sostanziali del 
presente atto, con contestuale conferma d tutte le condizioni e prescrizioni indicate nell’Allegato Tecnico 
“EMISSIONI IDRICHE” e nell’elaborato grafico Tav. 03 - Rete fognaria del centro - 17 novembre 2017”, parti 
integranti e sostanziali del provvedimento della Provincia di Varese n. 1414 del 18.06.2018; 

RITENUTO di procedere al rilascio del provvedimento, come sopra specificato; 

RICORDATO che l’attività svolta dall’Impresa è comunque soggetta, per le varie casistiche di riferimento, 
alle disposizioni in campo ambientale, anche di livello regionale, che hanno tra le finalità quella di assicurare 
la tracciabilità dei rifiuti stessi e la loro corretta gestione mediante il rispetto dei seguenti obblighi: 

- tenuta della documentazione amministrativa costituita dai registri di carico e scarico di cui all’art. 190 del 
d.lgs. 152/06 e dei formulari di identificazione rifiuto di cui al successivo articolo 193, nel rispetto di 
quanto previsto dai relativi regolamenti e circolari ministeriali e da ogni altra regolamentazione ed 
obbligo in materia di adempimenti finalizzati a garantire la tracciabilità dei rifiuti e da ogni altra 
regolamentazione ed obbligo in materia di adempimenti finalizzati a garantire la tracciabilità dei rifiuti; 

- compilazione dell’applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale di cui al d.d.g. della Regione 
Lombardia n.12868/08) secondo quanto stabilito dalla d.g.r. n. 10619/09 e n. 2513/11; 

FATTO PRESENTE che l’art. 184-ter, comma 3-septies, del d.lgs. 152/06, stabilisce che presso il Ministero 
della Transazione Ecologica (ora Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) è istituito il registro 
nazionale per la raccolta delle autorizzazioni rilasciate e delle procedure semplificate concluse ai sensi di 
detto articolo e che le Autorità competenti, al momento del rilascio, comunicano a detto dicastero, i nuovi 
provvedimenti autorizzatori emessi; 

RICHIAMATE le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con particolare riferimento 
all’art. 107, commi 2 e 3; 

VISTI: 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82: “Codice dell'amministrazione digitale”, e in particolare l’art. 65; 

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs. 267/2000. 

Tutto ciò premesso, 

PRENDE ATTO 

dello stralcio, da parte dell’Impresa Cilumbriello S.r.l., dal progetto di modifica depositato l’inserimento del 
nuovo capannone industriale e delle nuove aree di pertinenza del capannone stesso dal perimetro delle aree 
dedicate all’attività di gestione rifiuti svolta presso l’impianto di Malnate (VA) – Via dei Mulini n. 25; 

AUTORIZZA 

ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06, il gestore dell’Impresa Cilumbriello S.r.l. con sede legale in Malnate 
(VA) – Via dei Mulini n. 25: 

A. la realizzazione di varianti sostanziali alla gestione delle operazioni di recupero [R13, R12, R3] e 
smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, alle emissioni in atmosfera e sonore derivanti 
dall’attività da svolgersi presso l’impianto di Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25, alle condizioni e con le 
prescrizioni riportate negli Allegati Tecnici “GESTIONE RIFIUTI”, “EMISSIONI IN ATMOSFERA” ed 
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“EMISSIONI SONORE” e nell’elaborato grafico “Tav. 02 - Disposizione funzionale delle aree – 13 
marzo 2024”, parti integranti del presente provvedimento;

B. le seguenti varianti sostanziali alla gestione rifiuti rispetto ai vigenti provvedimenti:

B.1 la sostituzione della pressa compattatrice installata nell'Area 1 interna al capannone con una
nuova pressa orizzontale MAC 112XL destinata alle operazioni di recupero [R3, R12] 
rispettivamente dei rifiuti cartacei e plastici;  

B.2 l’estensione delle operazion di recupero [R12], già autorizzate, da effettuarsi mediante un nuovo
trituratore mobile LINNER URRACO 75DK Matr. 7968 sui rifiuti non pericolosi all'interno delle 
aree già dedicate all'operazione R12. Detta apparecchiatura, a seconda delle esigenze, verrà 
installato sia nell'area 1 interna al capannone sia nell'Area 4 sotto tettoia; 

DISPONE 

1. che il presente provvedimento di autorizzazione unica sostituisce i seguenti atti di assenso, così come
intervenuti nel corso del procedimento ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06:

1.1 autorizzazione, ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. 152/06, per l'esercizio delle operazioni di recupero
[R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, provenienti da terzi;

1.2 autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi dell’art. 269 del d.lgs. 152/06;
1.3 nulla osta relativamente all’impatto acustico, ai sensi della legge 447/95;

2. che, come disposto dall’art. 208, comma 6, del d.lgs. 152/06, l’impianto è di pubblica utilità;

3. che la scadenza dell’autorizzazione ex art. 208 del d.lgs. 152/06 all’esercizio delle operazioni di
recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, allo scarico dei reflui sul
suolo o negli strati superficiali del sottosuolo ed alle emissioni in atmosfera e sonore resta fissata al
20.05.2028, secondo quanto previsto dal provvedimento della Provincia di Varese n. 1414 del
18.06.2018, e che l'istanza di rinnovo deve essere presentata almeno centottanta (180) giorni prima di
detto termine, salvo diverse tempistiche stabilite da modifiche normative che interverranno nel periodo
di validità della stessa;

4. che relativamente alle varianti approvate ed autorizzate con il presente atto, l’esercizio delle operazioni
di recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi può essere avviata dal
trentesimo giorno successivo alla trasmissione; 

4.1   documentazione attestante l'avvenuta presentazione alla Prefettura di Varese del Piano di
emergenza interno, redatto secondo quanto previsto dall'art. 26-bis della legge 132/2018 (cd 
Legge Sicurezza) e dalle linee guida o regolamentazioni ministeriali emanate in materia, riferita 
alla nuova attività; 

4.2 alla comunicazione di ultimazione lavori che il soggetto autorizzato deve trasmettere alla 
Provincia di Varese, al Comune di Malnate, all’A.T.S. Insubria ed all’A.R.P.A. - Dipartimento di 
Como e Varese, alla quale deve essere allegata perizia giurata asseverata, redatta da tecnico 
abilitato, attestante la corretta esecuzione dei lavori e la loro conformità al progetto approvato e 
che le attrezzature accessorie sono a norma e corrispondono alle indicazioni contenute nei 
documenti allegati all’istanza di autorizzazione ed alle successive integrazioni. 
Entro tale termine, la Provincia ne accerta e ne dichiara la congruità, fermo restando che, qualora 
lo stesso sia trascorso senza verifica la gestione può essere avviata. Tale termine può essere 
anticipato qualora la Provincia di Varese rilasci specifico nulla-osta all’esercizio, previo 
accertamento degli interventi realizzati; 

5. di stabilire che l’efficacia del presente atto decorre dalla data di ricevimento dello stesso da parte
dell’Impresa Cilumbriello S.r.l. e che l’esercizio delle operazioni di gestione rifiuti approvate ed
autorizzate con il presente provvedimento sono subordinate al rispetto di quanto stabilito al precedente
punto 4.. La data di effettiva messa in esercizio con il nuovo assetto autorizzato dovrà essere
preventivamente comunicata;

6. di modificare, dalla messa in esercizio dell’impianto con il nuovo assetto autorizzato, i provvedimenti
della Provincia di Varese n. 1414 del 18.06.2018, n. 395 del 5.03.2020 e n. 267 del 24.02.2022, con
conseguente sostituzione integrale, dalla data di ricevimento della documentazione di cui al punto 4.,
degli Allegati Tecnici “GESTIONE RIFIUTI”, “EMISSIONI IN ATMOSFERA” ed “EMISSIONI SONORE”

che la scadenza dell’autorizzazione ex art. 208 del d.lgs. 152/06 all’esercizio delle operazioni di
recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, allo scarico dei reflui sul

resta fissata alsuolo o negli strati superficiali del sottosuolo ed alle emissioni in atmosfera e sonore 
20.05.2028, 

atto, l’esercizio delle operazioniche relativamente alle varianti approvate ed autorizzate con il presente atto, l’esercizio delle operazioni
di recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi può essere avviata daldi recupero [R13, R12, R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi può essere avviata dal
trentesimo giorno successivo alla trasmissione; 

l'avvenuta presentazione alla Prefettura di Varese del Piano di
emergenza interno, 

alla nuova attività; 
comunicazione di ultimazione lavori 

Provincia di Varese, al Comune di Malnate, all’A.T.S. Insubria ed all’A.R.P.A. - Dipartimento di 
allegata perizia giurata asseverata, redatta da tecnico Como e Varese, alla quale deve essere allegata perizia giurata asseverata, redatta da tecnico 

abilitato, attestante la corretta esecuzione dei lavori e la loro conformità al progetto approvato e 
allegata perizia giurata asseverata, redatta da tecnico 

che le attrezzature accessorie sono a norma e corrispondono alle indicazioni contenute nei 
abilitato, attestante la corretta esecuzione dei lavori e la loro conformità al progetto approvato 
che le attrezzature accessorie sono a norma e corrispondono alle indicazioni contenute nei 
documenti allegati all’istanza di autorizzazione ed alle successive integrazioni. 
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e dell’elaborato grafico “Tav. 02 - Disposizione funzionale delle aree - 13 ottobre 2021”, parti integranti 
dei suddetti atti; 

7. d confermare fino al rilascio del rinnovo della vigente autorizzazione o all’approvazione di una modifica 
sostanziale all’impianto, tutte le caratteristiche impiantistiche, condizioni e prescrizioni riportate 
nell’Allegato Tecnico “EMISSIONI IDRICHE” e nell’elaborato grafico progettuale “Tav. 03 - Rete 
fognaria del centro - 17 novembre 2017”, parti integranti e sostanziali del provvedimento della Provincia 
di Varese n. 1414 del 18.06.2018; 

8. di confermare l'importo complessivo della garanzia finanziaria n. 2216780 e dell'appendice n. 1 emesse 
dalla Società Coface S.A. in data 29.06.2018 e 18.03.2020, prestate ed accettate dalla Provincia di 
Varese con note del 13.07.2018 e 19.03.2020, rispettivamente di prot. nn. 38979 e 12775, a fronte del 
provvedimento autorizzativo emanato ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. 152/06, in quanto non intervengono 
aumenti dei volumi di rifiuti stoccati provvisoriamente e delle quantità di quelli trattati annualmente; 

9. che l'Impresa, nel caso di non rinnovo o decadenza della certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, 
dovrà darne tempestivamente comunicazione alla Provincia di Varese e trasmettere, entro il termine di 
sessanta (60) giorni dall’evento, appendice alla garanzia finanziaria prestata che estenda l’importo 
complessivo a € 122.930,16.=; 

10. che, ad avvenuta realizzazione delle modifiche autorizzate, il lay-out dell’impianto e le operazioni di 
gestione rifiuti ivi svolte e le emissioni generate dall’attività (idriche, atmosfera e sonore) rispettino le 
indicazioni, condizioni e prescrizioni riportate negli Allegati Tecnici “GESTIONE RIFIUTI”, “EMISSIONI 
IN ATMOSFERA” ed “EMISSIONI SONORE” ed in conformità agli elaborati grafici “Tav. 02 - 
Disposizione funzionale delle aree – 13 marzo 2024”, parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento e le indicazioni, condizioni e prescrizioni riportate nell’Allegato Tecnico “EMISSIONI 
IDRICHE” e nell’elaborato grafico progettuale “Tav. 03 - Rete fognaria del centro - 17 novembre 2017”, 
parti integranti e sostanziali del provvedimento della Provincia di Varese n. 1414 del 18.06.2018; 

11. che, ai sensi dell’art. 208, comma 19, del d.lgs. 152/06, le varianti sostanziali in corso d'opera o di 
esercizio che comportino modifiche a seguito delle quali l’impianto non è più conforme alla presente 
autorizzazione devono essere preventivamente autorizzate secondo le procedure previste dal 
medesimo articolo; 

12. che, in fase di realizzazione e di esercizio, le varianti progettuali finalizzate a modifiche operative e 
gestionali, che mantengano la potenzialità ed i principi del processo impiantistico approvato e non 
modifichino la quantità e i tipi di rifiuti autorizzati, devono essere preventivamente esaminate dalla 
Provincia che rilascia, in caso di esito favorevole dell’istruttoria, un nulla osta alla loro realizzazione, 
informandone il Comune di Malnate, l’A.T.S. dell’Insubria, e l’A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese; 

13. che, ove risulti pericolosità o dannosità dell’attività esercitata o nei casi di accertate violazioni, ferma 
restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al Titolo VI° della Parte Quarta del d.lgs. 
152/06, in caso di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione la Provincia di Varese procederà, 
ai sensi dell’art. 208, comma 13, del sopraccitato decreto legislativo, secondo la gravità dell'infrazione: 

a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze; 

b) alla diffida e contestuale sospensione dell'autorizzazione per un tempo determinato, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente; 

c) alla revoca dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la 
diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e 
per l'ambiente; 

14. di dare atto che sono fatte salve le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative e le 
disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto; 

15. che l’Impresa è tenuta ad adeguarsi alle disposizioni, anche regionali, più restrittive che dovessero 
essere emanate; 

16. che qualora il gestore intende sottoporre l'impianto ad una modifica che comporti una variazione di 
quanto indicato nell'Allegato Tecnico “EMISSIONI IN ATMOSFERA”, deve presentare alla Provincia di 
Varese apposita domanda di aggiornamento dell’autorizzazione se la modifica è sostanziale (in quanto 
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comportante un aumento o una variazione qualitativa delle emissioni o l'alterazione delle condizioni di 
convogliabilità tecnica delle stesse), oppure, nel caso di modifica non sostanziale, deve essere data 
comunicazione, almeno sessanta (60) giorni prima della data di esecuzione della modifica stessa 
all’Autorità competente e qualora tale termine sia trascorso senza riscontro, il gestore può procedere 
all'esecuzione della modifica non sostanziale comunicata;

17. di prescrivere, ai sensi dell’art. 269, comma 4, lett. c), del d.lgs. 152/06, nell’Allegato Tecnico 
“EMISSIONI IN ATMOSFERA”, parte integrante e sostanziale del presente atto, i criteri per assicurare il 
contenimento delle emissioni generate dalle attività di recupero di rifiuti non pericolosi; 

18. di stabilire che con l’emanazione del decreto ministeriale riguardante i criteri da utilizzare per la verifica 
di tali tipologie di emissioni (art. 270, comma 3, del d.lgs. 152/06), l’Impresa dovrà adeguarsi 
realizzando gli interventi nei tempi prestabiliti; 

19. che, ai sensi dell'art. 278, comma 1, del d.lgs. 152/06, la Provincia di Varese, in caso di accertata 
inosservanza o di mancata applicazione dei disposti prescritti nella presente autorizzazione in materia 
di emissioni in atmosfera, secondo la gravità dell'infrazione procederà: 

- alla diffida, con l'assegnazione di un termine entro il quale le irregolarità devono essere eliminate; 

- alla diffida ed alla contestuale temporanea sospensione dell'autorizzazione con riferimento agli 
impianti e alle attività per i quali vi è stata violazione delle prescrizioni autorizzative, ove si 
manifestino situazioni di pericolo per la salute o per l'ambiente; 

- alla revoca dell'autorizzazione con riferimento agli impianti e alle attività per i quali vi è stata 
violazione delle prescrizioni autorizzative, in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni 
imposte con la diffida o qualora la reiterata inosservanza delle prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione determini situazioni di pericolo o di danno per la salute o per l'ambiente, 

ferma restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui all'articolo 279 del medesimo decreto 
legislativo;

20. che, ai sensi dell'art. 269, commi 2 e 8, del d.lgs. 152/06, sono rispettivamente sottoposti a preventiva 
autorizzazione: 

- il trasferimento dell'impianto in altre località; 

- la modifica sostanziale dell'impianto che comporti un aumento o una variazione qualitativa delle 
emissioni o che alteri le condizioni di convogliabilità tecnica delle stesse; 

21. che, nel rispetto delle modalità indicate e secondo quanto previsto dall'art. 269, comma 8, del d.lgs. 
152/06, deve essere comunque data comunicazione alla Provincia di Varese e per conoscenza al 
Comune di Malnate ed all'A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese, di eventuali modifiche 
dell'impianto ritenute dall'Impresa come non sostanziali; 

22. che nel caso di eventuali problematiche legate a molestie olfattive generate dall’attività dell'Impresa, il 
Sindaco potrà imporre all’Impresa l’attuazione dei necessari interventi, assicurandosi altresì della loro 
esecuzione ed efficienza, sulla base di quanto disposto dall’art. 50, comma 5, del d.lgs. 267/2000, 
nonché di quanto stabilito dagli artt. 216 e 217 del r.d.l. 1265/1934 in quanto l’attività è classificata 
insalubre di I^ classe ai sensi del d.m. 5.09.1994; 

23. che copia completa dell’istanza e di tutti gli elaborati tecnici, del presente atto e dei relativi allegati siano 
tenuti presso l’impianto; 

24. che qualora l’Autorizzazione Unica preveda l’esecuzione di autocontrolli riguardanti gli scarichi idrici 
industriali con recapito in pubblica fognatura o in corpo idrico superficiale, le emissioni in atmosfera (ivi 
comprese quelle di messa a regime per nuovi impianti) ed il piano gestione solventi, la presentazione 
degli esiti degli stessi dovrà essere effettuata, a partire dalla data che verrà definita da Regione 
Lombardia, attraverso l’utilizzo dell’applicativo “AUA Point”, introdotto e regolamentato dalla d.g.r. n. 
2481 del 18.11.2019 (B.U.R.L. Serie Ordinaria n. 49 del 2.12.2019), come modificato dalla d.g.r. n. 
4027 del 14.12.2020 (B.U.R.L. Serie Ordinaria n. 53 del 30.12.2020), disponibile in fase sperimentale a 
partire dall’1.01.2020; fino a tale data il Gestore dell’insediamento può scegliere se utilizzare 
l’applicativo informatico o effettuare la trasmissione via posta elettronica certificata. In ogni caso i 

l’esecuzione di autocontrolli 

degli esiti degli stessi dovrà essere effettuata, a partire dalla data che verrà definita da Regione 
dell’applicativo “AUA Point”, 
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rapporti di prova, unitamente alle eventuali informazioni previste nelle prescrizioni specifiche del 
presente allegato, dovranno essere conservati presso il sito dell’Impresa;

25. che l’impianto e/o l'attività di recupero dei rifiuti rientrano tra quelle indicate dal d.p.r. 151/2011; pertanto 
l'esercizio delle operazioni autorizzate con il presente provvedimento è subordinato al possesso di 
Certificato di prevenzione incendi rilasciato dai VV.FF. territorialmente competenti, in corso di validità, 
ovvero della dichiarazione sostitutiva di inizio attività prevista dalla normativa vigente; 

26. che la cessazione dell'attività svolta presso l'impianto in oggetto, la variazione del nominativo del 
direttore tecnico responsabile dell'impianto o eventuali cambiamenti delle condizioni dichiarate, ivi 
comprese le deleghe in materia ambientale ed il trasferimento della sede legale, devono essere 
tempestivamente comunicate alla Provincia di Varese, al Comune di Malnate, all’A.T.S. dell’Insubria ed 
all’A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese; 

27. che in caso di affitto o cessione a qualsiasi titolo dell'attività di gestione dell’impianto autorizzato, il 
subentrante, almeno trenta (30) giorni prima della data di efficacia della stessa, deve chiedere alla 
Provincia di Varese la voltura della presente autorizzazione, a pena decadenza, fermo restando che 
ogni danno causato da condotte poste in essere fino alla data di notifica dell'atto di voltura risponde il 
soggetto cedente, anche attraverso le garanzie già prestate. Il subentrante potrà svolgere l’attività in 
seguito al ricevimento dell'atto provinciale di voltura, la cui trasmissione sarà subordinata 
all'accettazione di appendice alla garanzia finanziaria prestata dal soggetto titolare dell'autorizzazione; 

28. che in caso di affitto o cessione, nell'atto di trasferimento dell'impianto autorizzato o in altro idoneo 
documento sottoscritto (con firme autenticate), deve essere attestato che l'immobile/impianto viene 
acquisito dal subentrante in condizioni di assenza di inquinamento/contaminazione e di problematiche 
di natura ambientale comunque connesse all'attività pregressa ivi svolta; in caso contrario dovranno 
essere indicati fatti e circostanze diverse; 

FA SALVI
i diritti di terzi e le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri 
Enti ed Organismi, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con 
particolare riguardo agli aspetti di carattere edilizio, igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro 
incendi, scoppi, esplosioni e propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori 
nell’ambito dei luoghi di lavoro;

INFORMA

- che, come disposto dall’art. 3, comma 4, della legge 241/90, avverso il presente provvedimento può 
essere proposto ricorso avanti al T.A.R. della Lombardia con le modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, 
n. 104, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 24 novembre 
1971, n. 1199, nel termine rispettivamente di sessanta (60) o centoventi (120) giorni dalla data di 
ricevimento dell’atto stesso; 

- che tutti i riferimenti normativi e regolamentativi riguardanti il presente atto e le attività autorizzate sono 
richiamate negli Allegati parti integranti del presente provvedimento; 

DA’ ATTO CHE

- ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, non sussiste alcun conflitto di interessi, nemmeno 
potenziale, relativamente al Dirigente dell'Area Tecnica, competente ad adottare il presente 
provvedimento; 

- il presente provvedimento osserva la normativa in materia di protezione dei dati personali, degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 e le relative Linee guida in materia di trattamento di dati personali del 
Garante sulla Privacy, pubblicati sulla G.U. n. 134 del 12.06.2014 e dal vigente Regolamento Generale di 
Protezione dei Dati n. 2016/679/UE; 

- il Responsabile del Settore Ambiente e del procedimento è il Dott. Gianluigi Battagion; 

rapporti di prova, unitamente alle eventuali informazioni previste nelle prescrizioni specifiche del 
conservati presso il sito dell’Impresa;
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DISPONE 

- Il provvedimento, come da vigenti disposizioni, viene inserito nel portale regionale Procedimenti: 
https://www.procedimenti.servizirl.it 

per l'inoltro a: 

 Cilumbriello S.r.l. 
cilumbriellosrl@legalmail.it 

 Regione Lombardia 
ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 

 Comune di Malnate 
comune.malnate@legalmail.it  

 A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

 A.T.S. dell'Insubria 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

- l’inserimento del presente provvedimento nella piattaforma REcer del Ministero della Transizione 
Ecologica, in attuazione a quanto disposto dall’art. 184-ter, comma 3-septies, del d.lgs. 152/06 
(http://www.scrivaniarecer.monitorpiani.it) 

- che il presente provvedimento venga pubblicato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della l. 69/2009, all’Albo 
Pretorio on line presente sul sito web istituzionale della Provincia di Varese; 

- la messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso il Settore Ambiente della 
Provincia di Varese e presso i competenti Uffici comunali. 

  
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE 
GIUSEPPE RUFFO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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AREA TECNICA 
SETTORE AMBIENTE 

 
 

ATTO N. 1320  del  03/07/2024 
 

 
OGGETTO: CILUMBRIELLO S.R.L.. - IMPIANTO GESTIONE RIFIUTI IN MALNATE (VA) - VIA DEI 

MULINI N. 25. ATTO PROVINCIA DI VARESE N.  901 DEL 15.05.2024. RETTIFICA. 
 
 

IL DIRIGENTE  
 

RICHIAMATO il provvedimento emanato dalla Provincia di Varese: n. 901 del 15.05.2024: “Cilumbriello 
S.r.l.. - Impianto gestione rifiuti in Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25. Autorizzazione varianti sostanziali. Art. 
208 D.Lgs. 152/2006.”; 

FATTO PRESENTE che l’attività, relativamente alle varianti sostanziali autorizzate con il suddetto atto n. 
901/2024, presso l’impianto di Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25, non è stata ancora intrapresa da parte 
dell’Impresa Cilumbriello S.r.l.; 

AVUTO RIGUARDO alla nota del 20.06.2024 (atti prov.li prot. PEC n. 33325 del 24.062.024), con la quale 
l’Impresa Cilumbriello S.r.l. ha comunicato che nel suddetto atto n. 901/2024 rilasciato dalla Provincia di 
Varese ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. 152/2006, sono stati riportati, per mero errore, dei dati incongruenti 
rispetto alla richiesta iniziale presentata dalla medesima Società, ed in particolare nella tabella di cui al punto 
1.6 dell’Allegato Tecnico “GESTIONE RIFIUTI” di correlazione rifiuti/operazioni autorizzate in corrispondenza 
del codice EER 160115 “Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 160114” è stata indicata l’attività di 
recupero [R12] in luogo dell’effettiva operazione richiesta di sola messa in riserva [R13], che è invece 
riportata nella documentazione inviata e negli altri punti di interesse della determina (planimetria); 

RILEVATO che a seguito di verifiche si è evidenziato che effettivamente nel provvedimento provinciale n. 
901 del 15.05.2024 rilasciato ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06 e nell'Allegato Tecnico "GESTIONE 
RIFIUTI ", parte integrante del suddetto atto, per mero errore materiale, sono stati riportati dei dati inesatti 
rispetto alla richiesta iniziale presentata dalla Società; 

DATO ATTO che al punto 1.6 dell’Allegato Tecnico “GESTIONE RIFIUTI”, parte integrante e sostanziale del 
provvedimento provinciale n. 901 del 15.05.2024, è stabilito quanto segue: 

- punto 1.6  le tipologie di rifiuti non pericolosi, sottoposte alle varie operazioni, sono le seguenti: 

EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 

010408 
Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da 
quelli di cui alla voce 010407 

  X   X 4, 5  

020103 Scarti di tessuti vegetali   X   X 4, 5  

020104 
Rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

 X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

020110 Rifiuti metallici  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

020304 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

 X X X X X 4, 5 

Selezione/Cernita 
Riconfezionament
o, 
Raggruppamento 

020401 
Terriccio residuo delle operazioni di 
pulizia e lavaggio delle barbabietole 

  X   X 4, 5  

020402 Carbonato di calcio fuori specifica   X   X 4, 5  

030101 Scarti di corteccia e sughero  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 
030105 Segatura, trucioli, residui di taglio,  X X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita, 
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 
legno, pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 
030104 

Raggruppamento, 
triturazione 

030199 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ad elementi in legno di 
varie pezzature) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

030301 Scarti di corteccia e legno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

030307 
Scarti della separazione meccanica 
nella produzione di polpa da rifiuti di 
carta e cartone 

  X   X 1, 2, 4  

030308 
Scarti della selezione di carta e 
cartone destinati ad essere riciclati 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

040108 
Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, 
polveri di lucidatura) contenenti cromo 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040109 
Rifiuti delle operazioni di 
confezionamento e finitura 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040199 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a scarti di cuoio) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040215 
Rifiuti da operazioni di finitura, diversi 
da quelli di cui alla voce 040214 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040217 
Tinture e pigmenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 040216 

     X 4, 5  

040220 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 040219 

     X 4, 5  

040221 Rifiuti da fibre tessili grezze  X X X  X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

040222 Rifiuti da fibre tessili lavorate  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

040299 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a rifiuti costituiti da fibre 
tessili grezze/lavorate) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

050117 Bitumi   X   X 4, 5  

070213 Rifiuti plastici  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

070217 
Rifiuti contenenti silicone diversi da 
quelli menzionati alla voce 07 02 16 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

070299 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a scarti di gomme 
sintetiche e di fibre artificiali) 

 X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita 
Raggruppamento,  

pressatura, 
triturazione 

080112 
Pitture e vernici di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 080111 

  X   X 4, 5  

080201 Polveri di scarto di rivestimenti  X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

080318 
Toner per stampa esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 080317 

  X   X 4, 5  

090107 
Carta e pellicole per fotografia, 
contenenti argento o composti 
dell'argento 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

090108 
Carta e pellicole per fotografia, non 
contenenti argento o composti 
dell'argento 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

090110 
Macchine fotografiche monouso 
senza batterie 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

090112 
Macchine fotografiche monouso 
diverse da quelle di cui alla voce 
090111 

 X X  X X 3 
Riconfezionament

o 
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 
100202 Scorie non trattate   X   X 1, 2, 4  

100210 Scaglie di laminazione  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

100305 Rifiuti di allumina  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

100813 

Rifiuti contenenti carbone della 
produzione degli anodi, diversi da 
quelli di cui alla voce 
100812 

     X 4, 5  

100906 
Forme e anime da fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 100905 

  X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita 

100908 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 
100907 

  X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita 

101003 Scorie di fusione   X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita 

 

101006 
Forme e anime da fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 101005 

  X   X 1, 2, 4 
 

Selezione/cernita 
 

101008 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 
101007 

  X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

101103 
Scarti di materiali in fibra a base di 
vetro 

 X X X  X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101112 
Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui 
alla voce 101111 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101206 Stampi di scarto  X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

101208 
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle 
e materiali da costruzione (sottoposti 
a trattamento termico) 

 X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101311 

Rifiuti della produzione di materiali 
compositi a base di cemento, diversi 
da quelli di cui alle voci 101309 e 
101310 

 X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101314 Rifiuti e fanghi di cemento  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

110501 Zinco solido  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

110599 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ad elementi metallici 
non ferrosi in varie pezzature) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 
120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi  X X   X 1, 2, 4 Raggruppamento 

120103 
Limatura e trucioli di materiali non 
ferrosi 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

120104 
Polveri e particolato di materiali non 
ferrosi 

 X X   X 1, 2, 4 Raggruppamento 

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

120113 Rifiuti di saldatura   X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

120117 
Materiale abrasivo di scarto, diverso 
da quello di cui alla voce 120116 

  X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

120121 
Corpi d'utensile e materiali di rettifica 
esauriti, diversi da quelli di cui alla 
voce 120120 

 X X X  X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 
150101 

D.M. 
 188-

Imballaggi in carta e cartone X X X   X 1, 2, 4 
Recupero, 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 
2020 pressatura, 

triturazione 

150102 Imballaggi in plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

150103 Imballaggi in legno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

150104 Imballaggi metallici  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

150105 Imballaggi in materiali compositi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

150106 Imballaggi in materiali misti X X X X  X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

150106 
D.M. 
 188-
2020 

Imballaggi in materiali misti X  X    1, 2, 4 Recupero 

150107 Imballaggi in vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

150109 Imballaggi in materia tessile  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

150203 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 150202 

 X X X  X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

160103 Pneumatici fuori uso  X X X  X 1, 2, 4 Raggruppamento 

160112 
Pastiglie per freni, diverse da quelle di 
cui alla voce 160111 

  X   X 1, 4  

160115 
Liquidi antigelo diversi da quelli di cui 
alla voce 160114 

 X    X 4, 5  

160116 Serbatoi per gas liquido   X   X 1, 2, 4  

160117 Metalli ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

160118 Metalli non ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

160119 Plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita,  
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

160120 Vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

160122 
Componenti non specificati altrimenti 
(limitatamente a guaine in gomma ed 
elementi in plastica) 

 X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

160199 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a guaine in gomma ed 
elementi in plastica) 

 X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 160209 a 
160213 (RAEE) 

 X X    3 
Riconfezionament

o 

160214 

Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 160209 a 
160213 (limitatamente ad 
apparecchiature di grandi dimensioni) 

 X X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 
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160216 
Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 160215 

 X X  X X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Riconfezionament

o 

160304 
Rifiuti inorganici, diversi da quelli di 
cui alla voce 160303 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

160306 
Rifiuti organici, diversi da quelli di cui 
alla voce 160305 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

160801 
Catalizzatori esauriti contenenti oro, 
argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
platino (tranne 160807) 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

160803 
Catalizzatori esauriti contenenti metalli 
di transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

161102 

Rivestimenti e materiali refrattari a 
base di carbone provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 161101 

  X   X 4, 5  

161104 

Altri rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui 
alla voce 161103 

  X   X 4, 5  

161106 

Rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, diversi da quelli di cui 
alla voce 161105 

  X   X 4, 5  

170101 Cemento  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 
170102 Mattoni  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 
170103 Mattonelle e ceramiche  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 170106 

 X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170201 Legno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

170202 Vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

 

170203 Plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

170302 
Miscele bituminose diverse da quelle 
di cui alla voce 170301 

  X   X 4, 5  

170401 Rame, bronzo, ottone  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

170402 Alluminio  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

170403 Piombo  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

170404 Zinco  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

170405 Ferro e acciaio  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

170406 Stagno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

170407 Metalli misti  X X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

170411 
Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 
170410 

 X X   X 1, 4 Selezione/cernita 

170504 
Terra e rocce, diverse da quelle di cui 
alla voce 170503 

  X   X 4, 5  

170508 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui alla voce 
170507 

  X   X 4, 5  
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 

170604 
Materiali isolanti diversi da quelli di cui 
alle voci 170601 e 170603 

 X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170802 
Materiali da costruzione a base di 
gesso diversi da quelli di cui alla voce 
170801 

 X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui 
alle voci 170901, 170902 e 170903 

 X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

180101 Oggetti da taglio (eccetto 180103)   X   X 4, 5  

180104 

Rifiuti che non devono essere raccolti 
e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni (es. 
bende, ingessature, lenzuola, 
indumenti monouso, assorbenti 
igienici) 

  X   X 

4, 5 

 

180109 
Medicinali diversi da quelli di cui alla 
voce 180108 

 X X  X X 
4, 5 Riconfezionament

o 
180201 Oggetti da taglio (eccetto 180202)   X   X 4, 5  

180203 
Rifiuti che non devono essere raccolti 
e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

  X   X 
4, 5 

 

190203 
Miscugli di rifiuti composti 
esclusivamente da rifiuti non 
pericolosi 

  X   X 4, 5  

190401 Rifiuti vetrificati  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

190802 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia   X   X 4, 5  
190904 Carbone attivo esaurito   X   X 4, 5  

190905 
Resine a scambio ionico saturate o 
esaurite 

  X   X 4, 5  

191001 Rifiuti di ferro e acciaio  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191201 
D.M. 
 188-
2020 

Carta e cartone X X X   X 1, 2, 4 

 
Recupero 

Selezione/cernita 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

 

191202 Metalli ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191203 Metalli non ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
raggruppamento, 

triturazione 

191204 Plastica e gomma  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

191205 Vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

191207 
Legno diverso da quello di cui alla 
voce 191206 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191208 Prodotti tessili  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)   X   X 4, 5  
191212 

 

(1) 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

 X X   X 4, 5 
Selezione/cernita, 
pressatura/trituraz

ione 
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 
191211 

191302 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 191301 

  X   X 4, 5  

200101 
D.M. 
 188-
2020 

Carta e cartone X X X   X 1, 2, 4 

Recupero, 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

200102 Vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

200110 Abbigliamento  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

200111 Prodotti tessili  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

200125 Oli e grassi commestibili  X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

200128 
Vernici, inchiostri, adesivi e resine 
diversi da quelli di cui alla voce 
200127 

  X   X 4, 5  

200130 
Detergenti diversi da quelli di cui alla 
voce200129 

  X   X 4, 5  

200132 
Medicinali diversi da quelli di cui alla 
voce 200131 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

200134 
Batterie e accumulatori diversi da 
quelli di cui alla voce 200133 

 X X  X X 4, 5 
Riconfezionament

o 

200136 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 200121, 200123 
e 200135 (RAEE) 

 X X    3 
Riconfezionament

o 

200138 
Legno, diverso da quello di cui alla 
voce 200137 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

200139 Plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

200140 Metallo  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 
200202 Terra e roccia   X   X 4, 5  
200203 Altri rifiuti non biodegradabili   X   X 4, 5  

200307 Rifiuti ingombranti  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

CONSIDERATO pertanto che al fine di regolamentare correttamente tutte le attività dell’Impresa Cilumbriello 
S.r.l., valutate positivamente dal procedimento concluso, risulta necessario rettificare l’autorizzazione unica 
adottata con il sopraccitato provvedimento n. 901 del 15.05.2024, rilasciato ai sensi dell'art. 208 del d.lgs. 
152/06, riportando le esatte informazioni nella tabella individuata al punto 1.6 dell’Allegato Tecnico 
“GESTIONE RIFIUTI”, parte integrante e sostanziale del suddetto atto; 

RITENUTO pertanto, per le motivazioni suesposte, la necessità di procedere alla rettifica, per mero errore 
materiale, della tabella individuata al punto 1.6 dell’Allegato Tecnico “GESTIONE RIFIUTI”, parte integrante 
e sostanziale del sopraccitato provvedimento provinciale n. 901 del 15.05.2024; 

RICHIAMATO l’art. 16, comma 1, lett. b), della l.r. 26/03, come modificato dalle successive leggi regionali, 
che trasferisce alle Province Lombarde le funzioni amministrative riguardanti l’approvazione, ai sensi degli 
articoli 208 e 209 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norma in materia ambientale), dei progetti di 
impianti non rientranti nella competenza regionale ai sensi delle lettere b), c), c-bis) e c-ter), del comma 1, 
dell’articolo 17, della suddetta legge regionale; 

DATO ATTO che per quanto concerne il procedimento attivato a fronte dell’istanza in premessa, non 
risultano segnalazioni di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6-bis della l. 241/90; 
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RICHIAMATI: 

- la Deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 67 del 30.11.2023, di approvazione del Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2024-2025-2026 e la Deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 71 
del 14.12.2023, di approvazione della nota di aggiornamento del DUP 2024-2025-2026; 

- la Deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 75 del 18.12.2023, di approvazione del Bilancio di 
previsione finanziario 2024-2025-2026 e relativi allegati; 

- la Deliberazione Presidenziale P.V. n. 1 dell’8.01.2024, di approvazione del Piano esecutivo di gestione 
(PEG) 2024-2025-2026 e successive variazioni; 

- la Deliberazione Presidenziale P.V. n. 10 del 7.02.2024, di approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) 2024-2025-2026 e successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Presidenziale n. 79 del 3.05.2024, “Attribuzione incarichi dirigenziali a decorrere dal 2 maggio 
2024”, che attribuisce la responsabilità dirigenziale dell’Area Tecnica;  

- il Decreto Dirigenziale n. 342 del 21.12.2023 con il quale è stato attribuito l’incarico di elevata 
qualificazione presso il Settore Ambiente per il periodo corrente dall’1.01.2024 fino all’1.01.2026; 

- il Decreto Dirigenziale n. 65 del 25.03.2024 di individuazione dei responsabili dei procedimenti e delega 
di funzioni dirigenziali relativamente ai Settori dell’Area Tecnica, integrato dal Decreto Dirigenziale n. 78 
del 2.05.2024; 

ATTESO che il Responsabile del Settore Ambiente e del procedimento, in relazione a quanto sopra 
riportato, propone l'adozione di provvedimento di rettifica della tabella individuata al punto 1.6 dell’Allegato 
Tecnico “GESTIONE RIFIUTI”, parte integrante e sostanziale del sopraccitato provvedimento provinciale n. 
901 del 15.05.2024 rilasciato ai sensi dell’art. 208 del d.lgs. 152/06 a favore dell’Impresa Cilumbriello S.r.l. di 
autorizzazione alla realizzazione di varianti sostanziali alla gestione delle operazioni di recupero [R13, R12, 
R3] e smaltimento [D13, D14, D15] di rifiuti non pericolosi, alle emissioni in atmosfera e sonore derivanti 
dall’attività da svolgersi presso l’impianto di Malnate (VA) - Via dei Mulini n. 25; 

RITENUTO di procedere al rilascio del provvedimento come sopra specificato; 

RICHIAMATE le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con particolare riferimento 
all’art. 107, commi 2 e 3; 

VISTI: 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82: “Codice dell'amministrazione digitale”, e in particolare l’art. 65; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: “Norme in materia ambientale”; 

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma1, del d.lgs. 267/2000. 

Tutto ciò premesso, 

DISPONE 

1. di rettificare, per le motivazioni suesposte, il proprio precedente atto n. 901 del 15.05.2024, rilasciato al 
gestore dell’Impresa Cilumbriello S.r.l. relativamente all’attività svolta presso l’impianto di Malnate (VA) - 
Via dei Mulini n. 25, tale per cui la tabella individuata al punto 1.6 dell’Allegato Tecnico “GESTIONE 
RIFIUTI”, parte integrante e sostanziale del sopraccitato provvedimento provinciale n. 901 del 
15.05.2024, deve intendersi così sostituita: 

- punto 1.6 le tipologie di rifiuti non pericolosi, sottoposte alle varie operazioni, sono le seguenti: 

EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 

010408 
Scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da 
quelli di cui alla voce 010407 

  X   X 4, 5  

020103 Scarti di tessuti vegetali   X   X 4, 5  

020104 
Rifiuti plastici (ad esclusione degli 
imballaggi) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 
pressatura, 
triturazione 

020110 Rifiuti metallici  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

020304 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 
trasformazione 

 X X X X X 4, 5 
Selezione/Cernita 
Riconfezionamento, 
Raggruppamento 

020401 
Terriccio residuo delle operazioni di 
pulizia e lavaggio delle barbabietole 

  X   X 4, 5  

020402 Carbonato di calcio fuori specifica   X   X 4, 5  

030101 Scarti di corteccia e sughero  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

030105 

Segatura, trucioli, residui di taglio, 
legno, pannelli di truciolare e piallacci 
diversi da quelli di cui alla voce 
030104 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

030199 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ad elementi in legno di 
varie pezzature) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

030301 Scarti di corteccia e legno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

030307 
Scarti della separazione meccanica 
nella produzione di polpa da rifiuti di 
carta e cartone 

  X   X 1, 2, 4  

030308 
Scarti della selezione di carta e 
cartone destinati ad essere riciclati 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

040108 
Cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, 
polveri di lucidatura) contenenti cromo 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040109 
Rifiuti delle operazioni di 
confezionamento e finitura 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040199 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a scarti di cuoio) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040215 
Rifiuti da operazioni di finitura, diversi 
da quelli di cui alla voce 040214 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

040217 
Tinture e pigmenti, diversi da quelli di 
cui alla voce 040216 

     X 4, 5  

040220 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 
degli effluenti, diversi da quelli di cui 
alla voce 040219 

     X 4, 5  

040221 Rifiuti da fibre tessili grezze  X X X  X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

040222 Rifiuti da fibre tessili lavorate  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

040299 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a rifiuti costituiti da fibre 
tessili grezze/lavorate) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

050117 Bitumi   X   X 4, 5  

070213 Rifiuti plastici  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

070217 
Rifiuti contenenti silicone diversi da 
quelli menzionati alla voce 07 02 16 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

070299 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a scarti di gomme 
sintetiche e di fibre artificiali) 

 X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita 
Raggruppamento,  

pressatura, 
triturazione 

080112 
Pitture e vernici di scarto, diverse da 
quelle di cui alla voce 080111 

  X   X 4, 5  
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 
080201 Polveri di scarto di rivestimenti  X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

080318 
Toner per stampa esauriti, diversi da 
quelli di cui alla voce 080317 

  X   X 4, 5  

090107 
Carta e pellicole per fotografia, 
contenenti argento o composti 
dell'argento 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

090108 
Carta e pellicole per fotografia, non 
contenenti argento o composti 
dell'argento 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

090110 
Macchine fotografiche monouso 
senza batterie 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

090112 
Macchine fotografiche monouso 
diverse da quelle di cui alla voce 
090111 

 X X  X X 3 Riconfezionamento 

100202 Scorie non trattate   X   X 1, 2, 4  

100210 Scaglie di laminazione  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

100305 Rifiuti di allumina  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

100813 

Rifiuti contenenti carbone della 
produzione degli anodi, diversi da 
quelli di cui alla voce 
100812 

     X 4, 5  

100906 
Forme e anime da fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 100905 

  X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita 

100908 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 
100907 

  X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita 

101003 Scorie di fusione   X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita 

 

101006 
Forme e anime da fonderia non 
utilizzate, diverse da quelle di cui alla 
voce 101005 

  X   X 1, 2, 4 
 

Selezione/cernita 
 

101008 
Forme e anime da fonderia utilizzate, 
diverse da quelle di cui alla voce 
101007 

  X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

101103 
Scarti di materiali in fibra a base di 
vetro 

 X X X  X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101112 
Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui 
alla voce 101111 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101206 Stampi di scarto  X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

101208 
Scarti di ceramica, mattoni, mattonelle 
e materiali da costruzione (sottoposti 
a trattamento termico) 

 X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101311 

Rifiuti della produzione di materiali 
compositi a base di cemento, diversi 
da quelli di cui alle voci 101309 e 
101310 

 X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

101314 Rifiuti e fanghi di cemento  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

110501 Zinco solido  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

110599 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente ad elementi metallici 
non ferrosi in varie pezzature) 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 
120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi  X X   X 1, 2, 4 Raggruppamento 

120103 
Limatura e trucioli di materiali non 
ferrosi 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 
120104 Polveri e particolato di materiali non  X X   X 1, 2, 4 Raggruppamento 
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EER Descrizione rifiuto R3 R12 R13 D13 D14 D15 Settore Operazioni 
ferrosi 

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

120113 Rifiuti di saldatura   X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

120117 
Materiale abrasivo di scarto, diverso 
da quello di cui alla voce 120116 

  X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

120121 
Corpi d'utensile e materiali di rettifica 
esauriti, diversi da quelli di cui alla 
voce 120120 

 X X X  X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

150101 
D.M. 
 188-
2020 

Imballaggi in carta e cartone X X X   X 1, 2, 4 

Recupero, 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

150102 Imballaggi in plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

150103 Imballaggi in legno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

150104 Imballaggi metallici  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

150105 Imballaggi in materiali compositi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

150106 Imballaggi in materiali misti X X X X  X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

150106 
D.M. 
 188-
2020 

Imballaggi in materiali misti X  X    1, 2, 4 Recupero 

150107 Imballaggi in vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

150109 Imballaggi in materia tessile  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

150203 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 
cui alla voce 150202 

 X X X  X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

160103 Pneumatici fuori uso  X X X  X 1, 2, 4 Raggruppamento 

160112 
Pastiglie per freni, diverse da quelle di 
cui alla voce 160111 

  X   X 1, 4  

160115 
Liquidi antigelo diversi da quelli di cui 
alla voce 160114 

  X   X 4, 5  

160116 Serbatoi per gas liquido   X   X 1, 2, 4  

160117 Metalli ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

160118 Metalli non ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

160119 Plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita,  
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

160120 Vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

160122 Componenti non specificati altrimenti  X X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita, 
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(limitatamente a guaine in gomma ed 
elementi in plastica) 

Raggruppamento, 
pressatura, 
triturazione 

160199 
Rifiuti non specificati altrimenti 
(limitatamente a guaine in gomma ed 
elementi in plastica) 

 X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 160209 a 
160213 (RAEE) 

 X X    3 Riconfezionamento 

160214 

Apparecchiature fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci da 160209 a 
160213 (limitatamente ad 
apparecchiature di grandi dimensioni) 

 X X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

160216 
Componenti rimossi da 
apparecchiature fuori uso, diversi da 
quelli di cui alla voce 160215 

 X X  X X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

Riconfezionamento 

160304 
Rifiuti inorganici, diversi da quelli di 
cui alla voce 160303 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

160306 
Rifiuti organici, diversi da quelli di cui 
alla voce 160305 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

160801 
Catalizzatori esauriti contenenti oro, 
argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
platino (tranne 160807) 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

160803 
Catalizzatori esauriti contenenti metalli 
di transizione o composti di metalli di 
transizione, non specificati altrimenti 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

161102 

Rivestimenti e materiali refrattari a 
base di carbone provenienti dalle 
lavorazioni metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 161101 

  X   X 4, 5  

161104 

Altri rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui 
alla voce 161103 

  X   X 4, 5  

161106 

Rivestimenti e materiali refrattari 
provenienti da lavorazioni non 
metallurgiche, diversi da quelli di cui 
alla voce 161105 

  X   X 4, 5  

170101 Cemento  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 
170102 Mattoni  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 
170103 Mattonelle e ceramiche  X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170107 
Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da 
quelle di cui alla voce 170106 

 X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170201 Legno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

170202 Vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

 

170203 Plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

170302 
Miscele bituminose diverse da quelle 
di cui alla voce 170301 

  X   X 4, 5  

170401 Rame, bronzo, ottone  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

170402 Alluminio  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

170403 Piombo  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

170404 Zinco  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 
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170405 Ferro e acciaio  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

170406 Stagno  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

170407 Metalli misti  X X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita 

170411 
Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 
170410 

 X X   X 1, 4 Selezione/cernita 

170504 
Terra e rocce, diverse da quelle di cui 
alla voce 170503 

  X   X 4, 5  

170508 
Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
diverso da quello di cui alla voce 
170507 

  X   X 4, 5  

170604 
Materiali isolanti diversi da quelli di cui 
alle voci 170601 e 170603 

 X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170802 
Materiali da costruzione a base di 
gesso diversi da quelli di cui alla voce 
170801 

 X X X  X 4, 5 Raggruppamento 

170904 
Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui 
alle voci 170901, 170902 e 170903 

 X X X  X 4, 5 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

180101 Oggetti da taglio (eccetto 180103)   X   X 4, 5  

180104 

Rifiuti che non devono essere raccolti 
e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni (es. 
bende, ingessature, lenzuola, 
indumenti monouso, assorbenti 
igienici) 

  X   X 

4, 5 

 

180109 
Medicinali diversi da quelli di cui alla 
voce 180108 

 X X  X X 
4, 5 

Riconfezionamento 

180201 Oggetti da taglio (eccetto 180202)   X   X 4, 5  

180203 
Rifiuti che non devono essere raccolti 
e smaltiti applicando precauzioni 
particolari per evitare infezioni 

  X   X 
4, 5 

 

190203 
Miscugli di rifiuti composti 
esclusivamente da rifiuti non 
pericolosi 

  X   X 4, 5  

190401 Rifiuti vetrificati  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

190802 Rifiuti dell'eliminazione della sabbia   X   X 4, 5  
190904 Carbone attivo esaurito   X   X 4, 5  

190905 
Resine a scambio ionico saturate o 
esaurite 

  X   X 4, 5  

191001 Rifiuti di ferro e acciaio  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191201 
D.M. 
 188-
2020 

Carta e cartone X X X   X 1, 2, 4 

Recupero 
Selezione/cernita 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

191202 Metalli ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191203 Metalli non ferrosi  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
raggruppamento, 

triturazione 

191204 Plastica e gomma  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

191205 Vetro  X X   X 1, 2, 4 Selezione/cernita, 
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Raggruppamento 

191207 
Legno diverso da quello di cui alla 
voce 191206 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

191208 Prodotti tessili  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

191209 Minerali (ad esempio sabbia, rocce)   X   X 4, 5  

191212 
 

(1) 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 
191211 

 X X   X 4, 5 
Selezione/cernita, 

pressatura 
triturazione 

191302 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 191301 

  X   X 4, 5  

200101 
D.M. 
 188-
2020 

Carta e cartone X X X   X 1, 2, 4 

Recupero, 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

200102 Vetro  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento 

200110 Abbigliamento  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 

200111 Prodotti tessili  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

triturazione 
200125 Oli e grassi commestibili  X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

200128 
Vernici, inchiostri, adesivi e resine 
diversi da quelli di cui alla voce 
200127 

  X   X 4, 5  

200130 
Detergenti diversi da quelli di cui alla 
voce200129 

  X   X 4, 5  

200132 
Medicinali diversi da quelli di cui alla 
voce 200131 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

200134 
Batterie e accumulatori diversi da 
quelli di cui alla voce 200133 

 X X  X X 4, 5 Riconfezionamento 

200136 

Apparecchiature elettriche ed 
elettroniche fuori uso, diverse da 
quelle di cui alle voci 200121, 200123 
e 200135 (RAEE) 

 X X    3 Riconfezionamento 

200138 
Legno, diverso da quello di cui alla 
voce 200137 

 X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 

200139 Plastica  X X   X 1, 2, 4 

Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

pressatura, 
triturazione 

200140 Metallo  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 
Raggruppamento, 

triturazione 
200202 Terra e roccia   X   X 4, 5  
200203 Altri rifiuti non biodegradabili   X   X 4, 5  

200307 Rifiuti ingombranti  X X   X 1, 2, 4 
Selezione/cernita, 

pressatura, 
triturazione 

2. di far salve, per quanto non modificato e non in contrasto con il presente provvedimento, tutte le restanti 
disposizioni, condizioni e prescrizioni contenute negli Allegati Tecnici “GESTIONE RIFIUTI”, “EMISSIONI 
IN ATMOSFERA” ed “EMISSIONI SONORE” e nell’elaborato grafico “Tav. 02 - Disposizione funzionale 
delle aree – 13 marzo 2024”, parti integranti e sostanziali del provvedimento della Provincia di Varese n. 
901 del 15.05.2024; 

FA SALVI 
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i diritti di terzi e le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri 
Enti ed Organismi, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con 
particolare riguardo agli aspetti di carattere edilizio, igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro 
incendi, scoppi, esplosioni e propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori 
nell’ambito dei luoghi di lavoro; 

INFORMA 

che, come disposto dall’art. 3, comma 4, della legge 241/90, avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso avanti al T.A.R. della Lombardia con le modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, 
nel termine rispettivamente di sessanta (60) o centoventi (120) giorni dalla data di ricevimento dell’atto 
stesso; 

DA’ ATTO CHE 

- ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, non sussiste alcun conflitto di interessi, nemmeno 
potenziale, relativamente al Dirigente dell'Area Tecnica, competente ad adottare il presente 
provvedimento; 

- il presente provvedimento osserva la normativa in materia di protezione dei dati personali, degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 e le relative Linee guida in materia di trattamento di dati personali del 
Garante sulla Privacy, pubblicati sulla G.U. n. 134 del 12.06.2014 e dal vigente Regolamento Generale di 
Protezione dei Dati n. 2016/679/UE; 

- il Responsabile del Settore Ambiente e del procedimento è il Dott. Gianluigi Battagion;  

DISPONE 

- la trasmissione del presente provvedimento a: 

 Cilumbriello S.r.l. 
cilumbriellosrl@legalmail.it 

- il suo inoltro, per opportuna informativa o per quanto di competenza a: 

 Regione Lombardia 
ambiente_clima@pec.regione.lombardia.it 

 Comune di Malnate 
comune.malnate@legalmail.it 

 A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

 A.T.S. dell'Insubria 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

- che il presente provvedimento venga pubblicato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della l. 69/2009, all’Albo 
Pretorio on line presente sul sito web istituzionale della Provincia di Varese; 

- la messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso il Settore Ambiente della 
Provincia di Varese e presso i competenti Uffici comunali. 

 
  IL DIRIGENTE 

GIUSEPPE RUFFO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 

 


